
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

Provveditorato Regionale per la Lombardia 

Direzione della II Casa Reclusione Milano

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 173 DEL 01.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z373C510AC - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

PER LA FORNITURA MATERIALE PER LA CUCINA CENTRALE ABC DA EFFETTUARSI 

MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 01 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 



che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

vista l’obsolescenza delle attrezzature; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 



accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla fornitura oggetto, alla società Padana Impianti Srl, Via Emilia Parmense 

148/C - 29122 Piacenza (Emilia Romagna), Partita IVA: 01073300335, al costo complessivo 

di Euro 1574,87 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, 

ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG: Z373C510AC attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 174 DEL 04.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z543C2DED6- DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

PER LA SOSTITUZIONE SERRANDE DEL MAGAZZINO REGIONALE E MAGAZZINO 

LOCALE DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL 

MEPA. 

DECISINE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 04 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 



che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

la richiesta dell’Assistente Capo Coordinatore Roberto Raso del 25.07.2023 per il 

malfunzionamento delle serrande dovuto ad eventi straordinari di maltempo e nei quali è 



contenuto materiale di armamento; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla prestazione in oggetto, alla società alla Ditta Fabet di Sangiovanni Ettore, 

Via Stelvio,12/10 – 20021 Ospiate di Bollate (MI), Partita IVA: 13298370159, al costo 

complessivo di Euro 9.700,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, 

d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG Z543C2DED6 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 



la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1 Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 175 DEL 05.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z813C5A705 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

PER LA FORNITURA DI BADGE RFDI DA EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO 

DIRETTO ATTRAVERSO PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

L’anno 2023, il giorno 05 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 



l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

la richiesta dell’Assistente Informatico Portolese Pasquale per l’acquisto di badge con 

protocollo num. 11266 del 06.06.2023; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 



Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla fornitura in oggetto, alla società Global Express Srl, Via Sabaudia,33 – 

00171 Roma (RM), Partita IVA: 12329431006, al costo complessivo di Euro 195,50 iva 

esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza 

della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 

2 del medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG Z813C5A705 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1762 pg. 2 Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 



sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013.  

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 176 DEL 7 SETTEMBRE 2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: ZD93C60D2D - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

PER LA FORNITURA DI N. 2 PNEUMATICI PER AUTOMEZZO TARGATO PP882AF DA 

EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 7 del mese di SETTEMBRE negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 



che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

la richiesta dell’Ass.te Capo Coord. Raso Roberto del 05.09.2023 protocollo 16543; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 



accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla fornitura in oggetto, alla Ditta TONYGOMME s.r.l. con sede in Milano Viale 

Papiniano,12 P. IVA IT10207270157, al costo complessivo di Euro 227,20 iva esclusa come 

per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 

contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo 

articolo; 

di aver acquisito il CIG ZD93C60D2D attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1671-15 Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 177 DEL 07.09.2023 

 

OGGETTO: DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER I LAVORI DI 

RIFACIMENTO E REVISIONE TETTO DELLA PALAZZINA C ALLOGGI DEMALIALI DI 

PERTINENZA DI QUESTO ISTITUTO MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA 

DIRETTA SUL MEPA. 

CODICE CIG: Z473C5E3DD 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 07 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

 



DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

appurato che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti 

in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

considerata la segnalazione della problematica di infiltrazione e la richiesta di intervento del 

27/04/2023 da parte del concessionario Marco Perrone e il successivo sollecito prot. n. 

15173 del 2/08/2023; 

considerata la nota prot. DAPR03.10/08/2023.0051358.U con la quale il Superiore Ufficio 

rispondeva alla ns nota prot. 15172 del 2/08/2023, con comunicazione di procedere con 

l’affidamento dell’incarico alla ditta ISOVIT SRL senza necessità di congruità per importi 

inferiori a 10.000€; 

considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 



considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione dei lavori;     

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;  

DETERMINA 

 

di affidare le prestazioni di cui in oggetto, alla Società Isovit Srl con sede in Via Einaudi 6 

Paderno Dugnano -20037, con partita iva 02529770964 al costo complessivo di Euro 

8.017,41 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume 

la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi 

del comma 2 del medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG Z473C5E3DD attraverso la piattaforma informatica ANAC, come da 

disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1 Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 178 DEL 08.09.2023 

OGGETTO: CODICE CIG: Z5F3C63DAC- DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

PER LA FORNITURA MATERIALI E MONTAGGIO/SMONTAGGIO ATTREZZATURE 

MOS (A CONSUNTIVO) DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA 

DIRETTA SUL MEPA. 



DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 08 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle forniture e prestazioni di cui 

all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 



condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

la dovuta messa in regola della cucina mensa agenti dopo la chiusura della stessa da parte 

degli Ufficiali e dell’ATS LOMABRDIA; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 



di procedere alla fornitura in oggetto, alla società Padana Impianti Srl, Via Emilia Parmense 

148/C - 29122 Piacenza (Emilia Romagna), Partita IVA: 01073300335, al costo complessivo 

di Euro 1.686,90 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, 

ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG Z5F3C63DAC attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 179 DEL 08.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z093C62779- DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

PER L’ACCESSO AGLI ATTI – CPI ANTINCENDIO DA EFFETTUARSI MEDIANTE 

PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

L’anno 2023, il giorno 08 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 



inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

la necessità di accedere agli atti per il CPI degli impianti antincendio scaduti e da rinnovare; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 



contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla fornitura in oggetto, alla Società Estintori Stablum Srl con sede in Via I 

Maggio 96/A, con partita iva 12984760962 al costo complessivo di Euro 230,00 iva esclusa 

come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della 

decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del 

medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG Z093C62779 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1 Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 



di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 180 DEL 08/09/2023 

 

Avviso pubblico per la selezione di N° 01 Capo D’Arte per la gestione dell’Officina 

Meccanica attiva presso la Seconda C.R. di Milano – Bollate. 

 

L’anno 2023 il giorno 08 del mese di SETTEMBRE, negli uffici della Seconda Casa di 

Reclusione di Milano, con sede in Via Cristina Belgioioso, 120 – Milano – il Direttore Dr. 

Giorgio LEGGIERI; 

 

VISTO 

 

Che la convenzione in essere relativa al servizio in oggetto indicato risulta in scadenza il 

31/12/2023; 

Considerato che necessita assicurare il servizio in questione, mediante l’individuazione della 

Figura Professionale di Capo D’Arte che risulta indispensabile per la certificazione dei lavori 

effettuati nell’ambito della locale Officina Meccanica, nonché assicurare la formazione dei 

detenuti che risultano impiegati presso la medesima; 

quanto stabilito nella riunione tenutasi presso il Provveditorato Regionale per 

l’Amministrazione Penitenziaria della Lombardia in data 14 febbraio 2018 avente ad 

oggetto l’Officina Meccanica presso la Seconda Casa di Reclusione di Milano; 

considerato che nella suddetta riunione si è stabilito di emanare un bando per 

l’individuazione di un capo d’arte che oltre a coordinare tecnicamente i lavori sugli 

automezzi ne attesti la regolare esecuzione; 

vista la normativa vigente in materia di appalti – Decreto Legislativo n. 36/2023; 

 

DETERMINA 

 

di procedere, all’emanazione di un nuovo bando per l’individuazione della Figura 

Professionale in oggetto indicata. 

 

La presente non comporta impegno di spesa. 

 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 181 DEL 12.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z6B3C6CA2C DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI 100.000 ROTLI DI CARTA IGIENICA DA EFFETTUARSI 

MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 12 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 



 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle forniture  di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

la richiesta dell’Ass. Capo Coo.re Carletta Enzo; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 



attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla fornitura in oggetto, alla società TOP STORE DISTRIBUZIONI Srl, Via 

Ponte dei Francesi n° 43 80146 (NA), Partita IVA: 06549711213, al costo complessivo di 

Euro 14.820,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, 

ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG Z6B3C6CA2C attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1766-1 Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 



Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 182 DEL 13.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z6A3C700CF - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

PER LA RIPARAZIONE DELLA PORTA CARRAIA DEL 7° REPARTO (A CONSUNTIVO) 

-  DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 13 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 



ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

la richiesta del Responsabile della MOF Ass. C.C. Vittorio Dominici per il malfunzionamento 

della porta carraia del 7° reparto del 06.08.2023; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  



attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla prestazione in oggetto, alla Società Elettromeccanica B&B Srl con sede in 

Via Cenisio,36 – 20154 Milano, con partita iva 11563510152 al costo complessivo di Euro 

405,50 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la 

valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 2 del medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG Z6A3C700CF attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1 Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 183 DEL 13.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z853C7071B - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

PER L’ ATTIVAZIONE DELLA LINEA TELEFONICA CASERMA AGENTI DA 

EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO PROCEDURA DI 

TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 13 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 



 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-



Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

la richiesta del V. Sovrintendente Pasquale Tallone per l’attivazione della linea telefonica 

ufficio caserma agenti del 12.10.2022 prot. 21254; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla prestazione in oggetto, alla Società Piemme telecom con sede in Via 

Vaglietta,58 – 24040 Lallio (BG), con partita iva 02384630162 al costo complessivo di Euro 

140,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la 

valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del 



comma 2 del medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG Z853C7071B attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 184 DEL 14.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: ZE13C7386A - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

PER L’INTERVENTO FINALIZZATO ALL’ALLONTAMENTO DEI RETTILI DA 

EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 14 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 



euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

la necessità di allontanare i rettili presso le aree verdi dei colloqui in quanto è stato 

certificato dal V. Ispettore Napoli Salvatore e dal medico di primo soccorso Dr. Loghin il 

giorno 24.08.2023 che un utente mentre si trovava ai colloqui con la famiglia è stato morso 

alla caviglia da un serpente; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 



contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla prestazione in oggetto, alla Società Fe.ma. Srl con sede in Via Palermo,35 

– 200900 Assago (MI), con partita iva 07624250150 al costo complessivo di Euro 180,00 

iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza 

della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 

2 del medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG ZE13C7386A - attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1 Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 



di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N.185 DEL 14/09/2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z3C3C73EED- DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

PER FORNITURA DI N. 4 TAMPONI PER PONTE SOLLEVATORE KPN3051I/IR MATR. 

01513 IN DOTAZIONE ALL’OFFICINA MECCANICA II C.R. BOLLATE DA 

EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 14 del mese di Settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 



ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

l’esigenza di provvedere alla sostituzione di n.4 tamponi come rilevato dal tecnico in fase di 

revisione annuale di uno dei ponti sollevatori in dotazione alla locale officina meccanica; 

visto che la revisione annuale è stata eseguita dalla Ditta Tecnolift con sede in Piacenza Via 

Repetti, 26 e che la stessa ha inviato preventivo per la fornitura in questione al costo 

complessivo di € 78,00 I.V.A. esclusa; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  



attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla fornitura in oggetto, alla Ditta TECNOLIFT  con sede in Piacenza Via 

Repetti,26  P.I. 01716880339 , al costo complessivo di Euro 78,00 iva esclusa come per 

legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 

contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo 

articolo; 

di aver acquisito il CIG Z3C3C73EED attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7361-1 Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N.  186 del 14 settembre 2023   

OGGETTO: CIG. Z143C73FE9 – ACQUISTO PANNELLI NDA CASACONFORT   

 

Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare il comma 1 dell’art. 17, 

il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, 

le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte; 

 

Vista la necessità di acquistare i pannelli in oggetto come da richiesta del responsabile 

MOF Ass.C.C.Vittorio Dominici; 

 



Vista la possibilità di poter ricorrere all’affidamento diretto dei servizi e forniture, di 

importo inferiore a 140.000 euro, ai sensi dell’art. 50, comma 1, let. b) del D.Lgs. 

36/2023, b), anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

 

Visto l’art 49, punto 6. del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che, è comunque 

consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di 

importo inferiore a 5.000 euro; 

 

Tenuto conto che non risultano attive convenzioni Consip aventi ad oggetto la forntiura di 

cui sopra; 

 

Tenuto conto che, sul MEPA non sono presenti soluzioni tali da poter soddisfare le 

esigenze della Seconda Casa di Reclusione di Milano - Bollate per l’intervento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare acquisizione dell’ordine;  

 

 

DETERMINA 

 

di aggiudicare, previo affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, let. a) del D.Lgs. 

36/2023, l’acquisto dei pannelli in oggetto alla ditta TECNOMAT con sede legale in via 

Monti 5, 20016 Pero (MI) P.I. 05602670969; per una spesa complessiva di €193,20 esclusa 

IVA; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1; 

di aver acquisito, attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C. il CIG: Z143C73FE9; 

Di nominare lo scrivente quale Responsabile Unico del Procedimento; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, e 

comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla 

regolarità e rispondenza formale e fiscale;  

di depositare l’originale della presente determina presso l’Area Amministrativa/Contabile 

della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate; 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 

 

 



DETERMINA A CONTRARRE N. 187 DEL 14.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z183C74BC6- DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

PER LA VERIFICA STRAORDINARIA SUGLI IMPIANTI DIREZIONE E PAL. AGENTI 1 

DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 14 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 



che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

la necessità di messa in funzione degli impianti: Direzione matr. 723.754/04 e Pal. Agenti 1 

matr. 723.712.04 e, quindi della verifica da parte dell’ente certificatore al fine del completo 

funzionamento e messa in sicurezza; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 



accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla prestazione in oggetto, alla Società Sicit Srl con sede in Via Stresa,15-

20125 Milano (MI), con partita iva 12975730156 al costo complessivo di Euro 400,00 iva 

esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza 

della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 

2 del medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG Z183C74BC6 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 188 DEL 18.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: 9696541EC1- DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

PER ADESIONE CONVENZIONE CONSIP “FORNITURA GAS NATURALE 15 BIS” 

LOTTO 2 PROVINCIA DI MILANO - PERIODO DAL 01-12-2023 AL 30-11-2024.   

DECISIONE A CONTRARRE. 

L’anno 2023, il giorno 18 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

VISTO 

il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici”;  



l'art. 17, co. 1, D.lgs. 36/2023, nonché l’art. 26 della Legge n. 488/1999;  

la necessità di rinnovare il contratto per la fornitura di gas presso questo Istituto, 

Considerato che risulta attiva una nuova convenzione Consip per la fornitura di gas 

naturale, il cui lotto n. 2 (provincia di Milano), aggiudicato a Hera Comm SpA - P. IVA: 

02221101203 (di seguito, “Aggiudicatario”), ha ancora capienza per la stipula di nuovi 

contratti di fornitura;  

Ritenuto di dover procede alla adesione alla predetta Convenzione Consip, stipulando un 

nuovo contratto con l’Aggiudicatario del lotto n.2 della “Fornitura di gas naturale e dei 

servizi connessi a prezzo variabile a 12 mesi”) indetta da Consip SPA e n. CIG 967723207B 

di durata pari a 12 mesi decorrenti dalla stipula; 

Che l’importo presunto per il servizio, risulta pari ad € 2.000.000,00;  

Considerato che è necessità della Seconda casa di reclusione di Milano per esigenze 

dell’Istituto; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa: 

di procedere all’acquisto mediante adesione alla Convenzione “Gas Naturale 15-bis per 

la fornitura di gas naturale - Lotto 2 (Provincia di Milano)”, con fornitore Hera Comm 

SpA per la fornitura di gas con modalità a prezzo variabile in favore della Seconda Casa 

di Reclusione di Milano - Bollate - codice identificativo gara CIG (derivato) della 

procedura: 9696541EC1; 

di perfezionare l’acquisto con le modalità e nelle forme previste dal MEPA; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 



DETERMINA A CONTRARRE N. 189 DEL 15.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z473C7A7DC DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI 300 CUSCINI DETENUTI DA EFFETTUARSI MEDIANTE 

AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL 

MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 15 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 



che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

la richiesta dell’Ass. Capo Coo.re Carletta Enzo; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla fornitura oggetto, alla società HARMONY L’IGIENICO s.r.l. via C. Pavese, 

18 – 47853 Cerasolo Ausa di Coriano (RN) P.I. 03766450401,  al costo complessivo di Euro 

1470,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la 



valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 2 del medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG Z473C7A7DC attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7341-1 Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

DETERMINA A CONTRARRE N.190 DEL 19/09/2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: ZB83C80220- DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

PER FORNITURA DI N. 5 TANICHE DA 10 LT. DI AD BLUE DA EFFETTUARSI 

MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA FUORI MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE, 

 

L’anno 2023, il giorno 19 del mese di Settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 



di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

la richiesta dell’Ass.te Capo Coord. Cangemi Enzo del 18/09/2023 circa la difficoltà di 

reperire Adblue alle stazioni di rifornimento; 

vista l’urgenza per la fornitura in oggetto si richiedeva preventivo alla Ditta Autoricambi 

Maerna Luigi s.n.c. considerata la rapidità di consegna e perché già contattata 

precedentemente per altre forniture urgenti; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 



mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla fornitura in oggetto, alla Ditta Autoricambi Maerna Luigi s.n.c. con sede in 

Sedriano (MI) Via Fagnani,102 P.I. IT 07431490965 , al costo complessivo di Euro 82,46 

iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza 

della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 

2 del medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG ZB83C80220 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1671-15 Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 



Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 191 DEL 20.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z583C84856- DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

PER IL SECONDO INTERVENTO STRAORDINARIO DI DISINFESTAZIONE DA CIMICI 

DA LETTO AL I REP.  DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA 

DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 23 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 



ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

la relazione dell’Ispettore Vancieri Franco del giorno 10.08.2023 e del divulgarsi 

successivamente delle cimici da letto in tutto il 1° reparto; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  



attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla prestazione in oggetto, alla società Fe.ma Srl, via Palermo,35 – Assago 

(MI), Partita IVA: 07624250150, al costo complessivo di Euro 7.280,00 iva esclusa come 

per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 

contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo 

articolo; 

di aver acquisito il CIG Z583C84856 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1766 pg.1 Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 192 DEL 21.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z593C8C811- DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

PER L’INTERVENTO STRAORDINARIO DI MANUTENZIONE DEL VERDE – 

COMPLESSO ALLOGGI DEMANIALI DA EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO 

DIRETTO ATTRAVERSO PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 21 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 



 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-



Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

la richiesta con prot. 17678 del 21.09.2023 dell’Ass.te tecnico Giuseppe Leonello per la 

manutenzione straordinaria del verde al complesso alloggi demaniali per lo smaltimento di 

cumuli di legname e taglio, carico e smaltimento di un albero di Cedrus e vari rami caduti a 

causa del maltempo; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla prestazione in oggetto, alla ditta Eden all’orizzonte di Roberto Fornari, con 

sede in via Gandhi,5 – 20032 Cormano (MI) – P.Iva 11593590158  al costo complessivo di 



Euro 700,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, 

ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG Z593C8C811 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 193 DEL 22.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z2E3C90BE5 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO PER IL 

RINNOVO DEL SERVIZIO DI MIGRAZIONE TELEFONIA MOBILE E UTENZE AD USO 

DETENUTI DA EFFETTUARSI MEDIANTE CONVENZIONE CONSIP EDIZIONE N. 8 – 

LOTTO UNICO. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 22 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 



procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

la necessità di rinnovare la Convenzione di migrazione telefonia mobile e utenze ad uso 

della popolazione detenuta con scadenza il giorno 16.11.2023 come comunicato con prot. 

n. 167639 del 31.10.2023; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 



facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione dell’ordine;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere all’adesione alla Convenzione Telefonia mobile 8 secondo le modalità definite 

nella medesima procedura, per il periodo dal 17.11.2023 al 16.11.2024 al costo presunto 

complessivo di Euro 2.016,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, 

d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG Z2E3C90BE5 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 



Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 194 DEL 25.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z683C92169 DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA E MONTAGGIO DI N° 4 CLIMATIZZATORI REPARTO NIDO DA 

EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO PROCEDURA DI 

TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 25 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle forniture e prestazioni di cui 

all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 



qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

la richiesta del responsabile di reparto Isp. Emanuele Montalbano; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  



attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla prestazione in oggetto, alla società Smart Clima srl, piazza carnaro 28, 

00141 Roma P.I. 12957441004 al costo complessivo di Euro 3770,50  iva esclusa come per 

legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 

contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo 

articolo; 

di aver acquisito il CIG Z683C92169 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1761-10 Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N.  195 DEL 26.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: ZE43C845DF - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

PER LA FORNITURA DI VETRO SINTETICO PER IL RIFACIMENTO DEL BOX AGENTI 

II REP.  DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL 

MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 26 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 



 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-



Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

la richiesta del Coordinatore MOF Vittorio Dominici del 06.06.2023 per il rifacimento del box 

agenti II Rep; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla fornitura in oggetto, alla società Bricoman Italia Srl, via Vincenzo Monti,5 

– 20016 Pero, Partita iva: 05602670969 al costo complessivo di Euro 334,84 iva esclusa 

come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della 

decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del 



medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG ZE43C845DF  attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687 pg 1 Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 196 DEL 26.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: Z2B3C98A8C DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI 100 TV PER REPARTI DETENTIVI DA EFFETTUARSI MEDIANTE 

PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2023, il giorno 26 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle forniture di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 



euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

vista la richiesta del responsabile magazzino vestiario Ass.C.C. Enzo Carletta; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 



Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla fornitura in oggetto, alla società ELCOM s.r.l. con sede legale in via Cesare 

Rasponi n. 19, 00162 Roma, P.I. 00962051009 al costo complessivo di Euro 15200,00 iva 

esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza 

della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 

2 del medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG Z2B3C98A8C attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7341-1 Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 

 

 
 



DETERMINA A CONTRARRE N. 197 DEL 26.09.2023 

 

OGGETTO: CODICE CIG: ZB13C98E4F DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI UNA PISTOLA LASER ALIMENTI E TENDE MENSA AGENTI  DA 

EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE, 

 

L’anno 2023, il giorno 26 del mese di settembre negli uffici della Seconda Casa Reclusione 

di Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle forniture di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 



che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 

Contratti; 

vista la richiesta Ass. tecnico Giuseppe Leonello; 

che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro;  

attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 

stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

di procedere alla fornitura in oggetto, alla società TOOLBOX  con sede legale in Largo 

Giuseppe Veratti, 29 00146 Roma,  P.I. IT14285721008  al costo complessivo di Euro 

661,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la 



valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 2 del medesimo articolo; 

di aver acquisito il CIG ZB13C98E4F attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., come 

da disposizioni vigenti; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1762-2 e 1687-1 Es. Fin anno 2023; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N.  198 del 28 settembre 2023   

OGGETTO: CIG. Z653CA3AFA – SERVIZIO DI LAVANDERIA BIANCHERIA 

PERSONALE DETENUTI 1° REPARTO (A CONSUNTIVO) – SECONDA CASA DI 

RECLUSIONE MILANO  

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare il comma 1 dell’art. 17, 

il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, 

le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte; 

 

Vista la necessità del lavaggio degli indumenti personali dei detenuti del 1° reparto a 

seguito della disinfestazione delle cimici da letto programmata dal giorno 3.10.2023 e 

finita il 06.10.2023; 

 

Vista la possibilità di poter ricorrere all’affidamento diretto dei servizi e forniture, di 

importo inferiore a 140.000 euro, ai sensi dell’art. 50, comma 1, let. b) del D.Lgs. 

36/2023, b), anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

 

Tenuto conto che non risultano attive convenzioni Consip aventi ad oggetto la prestazione 

di cui sopra; 

 

Tenuto conto che, sul MEPA non sono presenti soluzioni tali da poter soddisfare le 

esigenze della Seconda Casa di Reclusione di Milano - Bollate per l’intervento; 



Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare acquisizione del servizio;  

 

Visto l’art. 17, comma 2 del D.Lgs. 36/2023, individua quale esecutore del servizio 

Cooperativa Sociale 2000, già affidataria del servizio di lavanderia annuale; 

 

DETERMINA 

 

di aggiudicare, previo affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, let. a) del D.Lgs. 

36/2023, la necessità del lavaggio degli indumenti personali dei detenuti del 1° reparto a 

seguito della disinfestazione delle cimici da letto alla Cooperativa Sociale 2000 con sede in 

Monza in Via Passerini, 13 cf 02888250962 e p.iva 02888250962; per una spesa 

complessiva di € 7.602,00 esclusa IVA; 

la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio; 

di aver acquisito, attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C. il CIG: Z653CA3AFA; 

Di nominare lo scrivente quale Responsabile Unico del Procedimento; 

di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, e 

comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla 

regolarità e rispondenza formale e fiscale;  

di depositare l’originale della presente determina presso l’Area Amministrativa/Contabile 

della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate; 

Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 
 

IL DIRETTORE 

Giorgio Leggieri 


